Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

IIIª Domenica del T.o. “Anno C”
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Cel. “Dio onnipotente ed eterno, 
guida i nostri atti secondo la tua volontà, 
perché nel nome del tuo diletto Figlio 
portiamo frutti generosi di opere buone.” (Colletta)
G. Il cristianesimo è rivelazione: Dio si rivela e si comunica all’uomo storico. Questa rivelazione-comunione è resa presente nella storia tramite il segno della Parola (parola e gesto) al cui vertice sta Gesù di Nazaret, la Parola di Dio vivente incarnata. Non è tanto lo sforzo che fa l’uomo per raggiungere e conoscere Dio, quanto l’atto di Dio che si dona e si unisce all’uomo. Il Dio di Abramo, di Isacco, di Gesù Cristo non è un Dio imposto, non è un Dio che si rivela nei fenomeni naturali, ma nella storia degli uomini, si rivela e si comunica in modo perfetto e definitivo nell’uomo Gesù. La Bibbia è la letteratura di un popolo: in essa sono raccolte le vicende, le sofferenze, le angosce, le gioie e le speranze della storia di un popolo; le riflessioni dei saggi, le liriche, gli inni dei poeti, le canzoni popolari fino alla vita delle primitive comunità cristiane. Tutto questo è certamente «rivelazione dell’uomo», ma è insieme «rivelazione di Dio». La storia passata è letta come parola di Dio perché alla sua luce possiamo leggere la nostra storia, la nostra vita, e scoprire e incontrare Dio nelle vicende del nostro quotidiano.

Canto al Vangelo (Lc 4,18) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 1,1-4; 4,14-21)
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Occorre fare come Gesù: aprire le Scritture e mettersi in ascolto di Dio, che le realizza in modo sempre sorprendente e oltre le attese umane. Noi cristiani siamo invitati a seguire il ritmo domenicale per ritmare vita e scelte su quelle di Cristo, per essere plasmati sull’immagine di Cristo dalla Parola proclamata e dall’Eucaristia celebrata e ricevuta. Siamo invitati a metterci in ascolto, come Luca, dei testimoni, di chi dalla prima Chiesa fino ad oggi si è fatto servo della Parola. Una Parola che risuona in ogni Eucaristia celebrata, come oggi, in questo stesso momento rituale che stiamo vivendo. In ogni messa domenicale il Signore si fa presente in mezzo a noi nella Parola proclamata.
Tutti
Dal Salmo 18: Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti.

Ti siano gradite le parole della mia bocca;
davanti a te i pensieri del mio cuore,
Signore, mia roccia e mio redentore.
Pausa di Silenzio
1L. Le letture di questa domenica ci mostrano l'importanza della parola di Dio. È necessario il contatto con la parola di Dio, che è presente nella Bibbia (Antico e Nuovo Testamento). Dobbiamo essere consapevoli dell'importanza di questa Parola, che ci può guidare, confortare, aiutare in tante circostanze e, soprattutto, ci può illuminare con la fede e può mettere in noi lo slancio della speranza e della carità.
2L. Ascoltare la parola di Dio è una cosa magnifica. In essa è Dio stesso che ci parla, prende l'iniziativa di rivolgersi a noi, di stabilire un contatto con noi. Quando leggiamo la Bibbia, dobbiamo pensare che si tratta della parola di Dio, che mette un contatto personale, profondo, illuminante e confortante tra l'uomo e Dio.

1L. Il Vangelo ci porta nella sinagoga di Nazaret, per una lettura ordinaria della Bibbia, che però diventa straordinaria.

2L. Il brano che leggiamo nella liturgia di questa domenica ci presenta innanzitutto il prologo del Vangelo di Luca, in cui l'autore spiega che molti hanno già fatto un racconto degli avvenimenti che riguardano Gesù, ma egli ha deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi e di scriverne per i fedeli un resoconto ordinato, perché si possano rendere conto della solidità degli insegnamenti che hanno ricevuto.

1L. Qui vediamo la preoccupazione di Luca di offrire ai cristiani un testo che sia fondato su indagini precise, su informazioni sicure, in modo che la fede sia basata solidamente sulla rivelazione autentica di Dio.

2L. Dopo questo prologo, il Vangelo ci racconta l'inizio del ministero di Gesù. Dopo il battesimo e le tentazioni, egli ritorna in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e comincia a insegnare nelle sinagoghe. Qui ci viene presentato un suo insegnamento a Nazaret, la città in cui è cresciuto.

1L. Gesù entra di sabato nella sinagoga (il sabato è il giorno sacro per gli ebrei, in cui si radunano nella sinagoga per la preghiera, l'ascolto della parola di Dio e del commento) e si alza a leggere. Gli viene dato il rotolo del profeta Isaia e, apertolo, trova il passo in cui è scritto: 
Cel. «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato...».

2L. Si tratta di un passo importante del profeta Isaia, che parla di un personaggio misterioso, sul quale lo Spirito del Signore si è posato, lo ha consacrato con l'unzione e lo ha inviato.

1L. La missione di questo personaggio è una missione di gioia, di liberazione. Egli è inviato ad annunziare ai poveri un Vangelo, un lieto messaggio (il termine greco «Vangelo» significa «lieto messaggio»). 
2L. È un messaggio di liberazione per i prigionieri, di guarigione per i ciechi, di libertà per gli oppressi; un messaggio di un anno di grazia del Signore, cioè di un anno santo, di un giubileo.

1L. Poi Gesù arrotola il volume, lo consegna all'inserviente e si siede. Tutti rivolgono lo sguardo a lui e attendono il suo commento. Esso è molto semplice: 
Cel. «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi».

1L. Gesù annuncia che la profezia di Isaia si è adempiuta nella sua persona. 
2L. In effetti, nel battesimo al Giordano, lo Spirito del Signore si è posato sopra di lui. Così Gesù è stato consacrato con un'unzione spirituale e ha cominciato la sua missione, che è una missione di liberazione e di gioia («un anno di grazia del Signore»). Tutto questo è meraviglioso.

1L. Possiamo pensare alla reazione della gente, che è piena di am​mirazione (come ci riferisce il seguito del Vangelo di Luca, che leggeremo domenica prossima). La profezia d'Isaia si realizza in Gesù. Ciò che era stato promesso, ora diventa realtà. Gesù è colui che porta a compimento la Scrittura.

2L. D'altra parte, possiamo pensare all'importanza della Scrittura per la nostra conoscenza di Gesù. Per farci conoscere meglio Gesù, la Chiesa ha sempre letto l'Antico Testamento, soprattutto le profezie che si riferiscono a lui. 
1L. Gesù stesso, dopo la sua risurrezione, ha dato ai suoi apostoli la chiave d'interpretazione della Scrittura, come ci riferisce Luca nel capitolo finale del suo Vangelo.

2L. La parola di Dio è caratterizzata dal fatto che le profezie e le predizioni si avverano nella vita e nella persona di Gesù. Chi vuole conoscere Gesù, deve leggere la Scrittura. 
1L. San Girolamo dice che l'ignoranza della Scrittura è ignoranza di Cristo. Perciò è importante per tutti noi leggere la Scrittura.

2L. La Chiesa si preoccupa di metterci in contatto con essa ogni do​menica nella liturgia. E noi dobbiamo ascoltare con attenzione, con disponibilità le letture che ci vengono proposte. Esse sono il cibo dello spirito, la forza per andare avanti, la luce che ci guida nel nostro cammino. 
1L. Grazie alla Scrittura, abbiamo un contatto più profondo con Gesù, lo possiamo capire meglio e possiamo essere maggiormente attirati da lui.
2L. Noi cattolici a volte veniamo criticati per non essere abbastanza attenti alla Bibbia e perché subiamo troppo l'influsso delle nostre tradizioni, che hanno un'importanza minore di quella della Parola scritta. Chiediamo la disponibilità all'ascolto della parola di Dio e, d'altra parte, quell'apertura di cuore che accetta la diversità, ma non la divisione.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Il vangelo di questa domenica è composto da due brani: il prologo, cioè l'inizio del libro redatto da Luca, e l'inizio della predicazione di Gesù. 
4L. Messi l'uno accanto all'altro questi due testi ci fanno comprendere come la parola di Dio sia diventata prima Scrittura, Bibbia, Libro santo e poi, in ogni epoca, dunque anche per noi oggi, Parola vivente per l'as​semblea dei credenti.

3L. Iniziando il suo libro, Luca si rivolge al lettore cristiano, «amante di Dio», questo è il senso del nome Teofilo, e gli dichiara la sua intenzione: 
4L. Siccome altri prima di lui hanno narrato la vicenda di Gesù, e lo hanno fatto dopo aver ascoltato la testimonianza su quest'uomo da parte di quelli che erano stati coinvolti nella sua vita, di quelli che lo avevano conosciuto, anche lui «dopo aver fatto ricerche accurate» ha deciso di scrivere un racconto, cioè il vangelo.

3L. Sì, il vangelo è un racconto scritto di ciò che Gesù ha fatto e detto; anzi è un racconto della narrazione che Gesù con tutta la sua vita ha fatto di Dio. Ecco perché in questi brevi versetti iniziali ci viene detto molto, ci viene esposto l'essenziale della nostra fede: 
Cel. «Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato»; 
4L. E chi è stato associato alla sua vita, ossia chi lo ha visto, ascoltato e toccato, a sua volta ci ha trasmesso un racconto su Gesù, che poi alcuni uomini, gli evangelisti, hanno messo per iscritto. 
3L. Ma questo è ciò che accade da sempre all'interno della comunità dei credenti in Dio, nell'Antico e nel Nuovo Testamento, ed è ciò che avviene ancora oggi nella chiesa.

4L. Nella seconda parte del brano odierno, ci viene raccontata la vita dei credenti ebrei al tempo di Gesù: nella sinagoga di Nazaret in giorno di sabato si radunano per ascoltare la parola di Dio contenuta nella Legge e nei Profeti.

3L. Ed ecco che Gesù, dopo alcuni anni di assenza, fa ritorno al villaggio di cui è originario, Nazaret appunto, e partecipa alla liturgia in sinagoga: ascolta un brano della Torah, partecipa al canto responsoriale di alcuni Salmi, poi tocca a lui leggere la seconda lettura. 
4L. Ricevuto il rotolo dei Profeti, lo apre e legge il testo previsto per quel giorno, un passo del profeta Isaia in cui un profeta anonimo racconta la propria vocazione: 
3L. Lo Spirito di Dio è sceso su di lui e con la forza donatagli dallo Spirito questo profeta e servo del Signore è stato inviato a portare una buona notizia ai poveri, a proclamare la liberazione a tutti gli oppressi, a predicare l'anno della misericordia del Signore.
4L. Letto il brano, spetta a Gesù darne una spiegazione, ed egli lo fa attraverso un'«omelia» qui riassunta in pochissime parole: 
Cel. «Oggi si è adempiuta questa Scrittura». 
3L. Ovvero: il profeta presentato da Isaia è Gesù stesso, la parola di Dio testimoniata dall'antico profeta e ascoltata da quanti si trovano nella sinagoga si realizza proprio in lui! 
4L. Ciò significa che quella pagina biblica costituisce il programma della missione di Gesù: ecco ciò che lui farà e dirà, ecco la buona notizia, il Vangelo che attraverso di lui si realizza. 
3L. E così la Parola rivelata a Isaia, da lui scritta fino a diventare libro tra i libri della Bibbia, letta nella liturgia celebrata a Nazaret, risuona come parola di Dio compiutasi in Gesù. 
4L. Luca narra poi questo evento nel vangelo che, letto oggi nell'as​semblea cristiana, risuona come Parola che chiede di essere realizzata da ciascun cristiano e dalla chiesa tutta.
Tutti
Signore Gesù, tu sei colui che inaugura, 

nella sua carne crocifissa,

il nuovo sabato di salvezza. 

Tu sei la salvezza; in te tutto si compie 

e i piccoli e i poveri diventano i primi.

Tu, vivente tra noi, aiutaci a compiere oggi 

la tua parola;

donaci ancora la pienezza del tuo Spirito 

perché la nostra Comunità faccia gustare a tutti

“l’anno di grazia” ultimo e definitivo 

della tua libertà e della tua misericordia.

Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Gesù, tu sei venuto a portare un Vangelo, un lieto annuncio che rallegra tutti coloro che attendono, invocano un cambiamento decisivo nella loro esistenza. Ecco perché i tuoi primi destinatari sono proprio i poveri: quelli che non hanno nulla da difendere, né proprietà, né confini, e neppure gruzzoli consistenti. E non possono contare neppure su se stessi perché non ce la fanno nemmeno ad andare avanti, tanto pesano i carichi sulle loro spalle. Ecco perché tu ti rivolgi ai prigionieri, a quanti si trovano privati della loro libertà, incatenati ai loro debiti, schiacciati da una situazione impossibile. Ecco perché indirizzi la tua parola a tutti coloro che soffrono, condannati ad una vita di stenti, costretti a vivere di elemosina perché privati di un bene essenziale come la vista, l’udito, il movimento. Tu dichiari che per ogni creatura, ma soprattutto per queste, si apre un anno di grazia: Dio prende nelle sue mani la loro sorte, le loro fatiche, i loro dolori e trasforma la loro oppressione in libertà e pienezza di vita.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo Santo sacramento e fa' che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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